
                            

                                                                               

 
 
 

                     
               

Decreto n. 16/2023   
 
 
Oggetto: indizione della procedura di selezione per la nomina, in forma collegiale, 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis del Decreto legislativo 
27 ottobre 2009, numero 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed 
integrazioni.  

 
IL PRESIDENTE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e, 
in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO  il Decreto legislativo 30 luglio 1999, numero 286, recante “Riordino 

e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e 
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta 
dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'art. 11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59”; 

 
VISTO il Decreto legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 

disciplina la “Istituzione dell'Istituto nazionale di astrofisica - INAF, a 
norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 

445, con il quale è stato emanato il “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”; 

 
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 

97, con il quale è stato emanato il “Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 
marzo 1975, numero 70”, e, in particolare, gli articoli 30, 31 e 32; 

   
VISTO il Decreto legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

“Riordino dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 



                                                                     

                                                                

 
 
 

     

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, numero 196, come modificato 
ed integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, 
con il quale è stato emanato il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché  
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e 

i criteri direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene le disposizioni di “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”, e, in particolare, gli articoli 14 e 14-bis;  

 
CONSIDERATO che l’articolo 14, comma 4, del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

numero 150, innanzi richiamato, dispone che “…l’Organismo 
Indipendente di Valutazione della performance: 
a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della 

valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed 
elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche 
formulando proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

b) comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti 
organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

c) valida la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10, a 
condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di 
immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione 
con particolare riferimento alla significativa differenziazione dei 
giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), nonché dell’utilizzo 
dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, 
dai regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del 
principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

e) propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo di 
indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti 
di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

f) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle 
metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi 
dell’articolo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

g) promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 



                                                                     

                                                                

 
 
 

     

h) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità”; 

 
VISTA la “Legge di Contabilità e Finanza Pubblica” del 31 dicembre 2009, 

numero 196, ed, in particolare, l’articolo 2, che “...delega il Governo 
ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l'armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi 
termini di presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di 
programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica...”;  

 
VISTO il Decreto legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina 

il “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell'articolo 1 della Legge 
27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in materia 
di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196”, e che 
disciplina, in particolare, la “…armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene alcune 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
della illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

 
VISTO  il Decreto legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e successive 

modificazioni ed integrazioni, con il quale è stato disposto il “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;  

 
VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2013, numero 39, che contiene alcune 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

 
VISTO il Decreto-legge 31 agosto 2013, numero 101, che contiene alcune 

“Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 30 ottobre 2013, numero 125, ed, in 
particolare, l’articolo 5, il quale prevede che “…ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, la 
“Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
Amministrazioni Pubbliche” (“CIVIT”) assume la denominazione di 



                                                                     

                                                                

 
 
 

     

“Autorità Nazionale Anticorruzione e per la Valutazione e la 
Trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni” (“ANAC”)...”; 

 
VISTO il Decreto-legge 24 giugno 2014, numero 90, che contiene “Misure 

urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 11 agosto 2014, numero 114, e, in particolare, l’articolo 19, 
comma 9, il quale dispone, a sua volta, che al “...fine di concentrare 
l’attività della Autorità Nazionale Anticorruzione sui compiti di 
trasparenza e di prevenzione della corruzione nelle pubbliche 
amministrazioni, le funzioni della predetta Autorità in materia di 
misurazione e valutazione della performance, di cui agli articoli 7, 8, 
9, 10, 12, 13 e 14 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
sono trasferite al Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri...”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 

conferite alcune “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”, e, in particolare, gli articoli 7, 13 e 
17, comma 3; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, numero 

105, con il quale è stato emanato il “Regolamento di disciplina delle 
funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in materia di misurazione e valutazione della 
performance delle pubbliche amministrazioni”; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 2016, numero 105, prevede che “…la valutazione 
indipendente della performance è assicurata in ogni amministrazione 
pubblica dall’organismo indipendente di valutazione di cui all’articolo 14 
del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150…”; 

 
CONSIDERATO altresì che il comma 2 del citato articolo 6 dispone che l’Organismo 

Indipendente di Valutazione: 
➢ svolge le “…funzioni e le attività di cui all’articolo 14 del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 con l’obiettivo di supportare 
l’amministrazione sul piano metodologico e verificare la 
correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, valutazione 
e rendicontazione della performance organizzativa e individuale...”; 

➢ verifica, inoltre, che “…l’amministrazione realizzi nell’ambito del 
ciclo della performance un’integrazione sostanziale tra 
programmazione economico-finanziaria e pianificazione strategico-
gestionale...”; 

➢ ai “…fini della valutazione della performance organizzativa, 
promuove l’utilizzo da parte dell’amministrazione dei risultati 
derivanti dalle attività di valutazione esterna delle amministrazioni 
e dei relativi impatti…”;  

 



                                                                     

                                                                

 
 
 

     

CONSIDERATO inoltre che il successivo comma 3 del medesimo articolo 6 stabilisce 
che “…i componenti dell’organismo indipendente di valutazione sono 
nominati da ciascuna amministrazione, singolarmente o in forma 
associata, tra i soggetti iscritti all’Elenco nazionale dei componenti 
degli organismi indipendenti di valutazione, tenuto dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione del 2 dicembre 2016, come modificato dai Decreti 
Ministeriali del 20 giugno 2017 e del 29 settembre 2017, che 
istituisce lo “Elenco nazionale dei componenti degli Organismi 
indipendenti di valutazione della performance”; 

 
VISTO il Decreto legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 

state approvate alcune “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della 
legge 7 agosto 2015, n. 124” 

 
VISTO il Decreto legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono 

state approvate alcune “Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 
30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), 
e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 6 agosto 

2020 recante la disciplina dell’Elenco nazionale dei componenti degli 
Organismi Indipendenti di Valutazione; 

 
VISTO il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2022, 
numero 132, con il quale è stato approvato il “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione”; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del Decreto 30 giugno 2022, 

numero 132, innanzi richiamato, per la Sezione “Organizzazione e 
capitale umano” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione il 
monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance è   
effettuato su base triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione 
della performance; 

 

   



                                                                     

                                                                

 
 
 

     

VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, 
pubblicato sul sito web istituzionale in data 7 settembre 2018 ed 
entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTO il “Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 Giugno 2003, 
numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera 
del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento 
Ordinario della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
Regolamento”; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 
maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 
253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto 
Regolamento;  

 
CONSIDERATO  che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in 
data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo 
Organo di Governo con Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, 
pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 
2021; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 9 ottobre 

2020, numero 772, di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica; 

 
VISTA altresì, la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 giugno 2020, 

numero 47, con la quale è stato nominato l’Organismo Indipendente 
di Valutazione della Performance dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, 
per la durata di un triennio;  

 
CONSIDERATO pertanto, che l’incarico dei componenti dell’Organismo Indipendente di 

Valutazione della Performance scadrà il 4 giugno 2023;  
 



                                                                     

                                                                

 
 
 

     

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 14 del Decreto Legislativo 
27 ottobre 2009, numero 150, come modificato dall’articolo 11, 
comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, 
numero 74, il predetto Organismo è costituito, di norma, in forma 
collegiale, da tre componenti;  

 
ATTESA la necessità di indire la procedura di selezione pubblica per la nomina, 

in forma collegiale, del nuovo Organismo Indipendente di Valutazione 
della performance dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, ai sensi 
dell’articolo 14 del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, 
innanzi richiamato, per la durata di tre anni; 

  
CONSIDERATO che, a tal fine, è stato predisposto apposito avviso di selezione, 
 

DECRETA 
 

Articolo 1. Di avviare la procedura di selezione pubblica per la costituzione, in forma 
collegiale, del nuovo Organismo Indipendente di Valutazione della performance dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per la durata di tre anni, a decorrere dalla data della nomina. 
 
Articolo 2. Di approvare l’avviso di selezione pubblica, allegato al presente Decreto, che 
sarà pubblicato sul Portale della Performance istituito dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito web www.inaf.it (Allegato 
numero 1), unitamente allo schema di domanda. 
 
Articolo 3. Le candidature dovranno essere trasmesse entro il 30 maggio 2023 secondo 
le modalità definite nell’avviso di selezione di cui all’articolo 2 del presente decreto.  
 
 
Roma, 10 maggio 2023 
 
           IL PRESIDENTE 
             Prof. Marco TAVANI 

   (Firmato digitalmente) 
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